
A desso sono creati i m edesim i 48 in v i t a , ma sono eletti dal 
Granduca , no hanno m aggior autorità di quella che il Gran­
duca a loro con ced e , che è debolissim a.

11 granduca C o sim o , aiutato dalla p ru d en za , dalla for­
tuna c dalle a r m i, spense ed estenu ino  i nem ici di quello 
s ta to , essendosi d i essi assicurato o con la m orte o con 1’ esi- 
glioo Poi si rivolse a farsi p iù  am ico e più benevolo il popolo 
con questi m ezzi. Considerò che quel popolo , essendo d i libero  
divenuto se r v o , desiderava due cose ; 1’ una di vendicarsi con- 
tra quelli che erano sta li causa della  servitù  causando sedi­
z i o n i , ! l’ altra d i recuperar la libertà. A l prim o desiderio fu 

satisfatto in tieram en te , dissipando ed estinguendo quei citta­
d in i che avevano causato confusione nel governo. A l secondo 
si satisfece in  parte considerando le cause per le quali il p o ­
polo am a la libertà ; le quali si trovano e s s e r e , che alcuni di 
m aggior condizione desiderano esser liberi per com andare e 
avere autorità , e  g li a l t r i , che sono i p iù ,  bram ano la libertà  
per esser sicuri d i quelle cose che agli uom ini son ca r iss im e , 
l’ o n o r e , la vita e  la roba. P er satisfar i p r im i , che eran po­
ch i, si dieder loro carichi e s i conferiron onori ; per contentare 
ed acquetar i seco n d i, che son m o lt i, con la g iustizia  severa, 
con le gagliarde provvisioni si assicurarono i buoni e si spa­
ventarono i cattiv i.

Q uesti sono i fondam enti dai quali dipende la sicurtà di 
quel g o v ern o , il  quale è così ben stab ilito  , che con som ma 
facilità  è  am m inistrato e con som m a prontezza obbedito. Il 
Granduca vede e intende ogn i cosa , e secondo il suo arbitrio de­
term ina quello che è  espediente nelle m aterie im portanti e che 
riguardano il  governo.

Consiglio d i stato. N on  ha il Granduca consiglio  di stato, 
nè d i guerra , nò delle en tra te , nè del fisco , com e appresso 
g li altri principi si co stu m a , ma da sò stesso risolve e consi­
dera tutte le m aterie. N on usa alcun consiglio  d u b ita n d o , per 
esser lo stato n u o v o , che i c o n s ig lie r i, subornati o  da prin­
c ip i o  da altre sp eran ze , non facciano precipitare i  n e g o z j , 
oltre che le deliberazioni nei consigli son m anco secreto, e per 
la discordia e com petenza che suol esser fra i co n su lto r i, più
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